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Comune di Garlenda 
 

 
  Ordinanza N. 13 
  Data di registrazione 06/07/2022 
 
 

OGGETTO: MANTENIMENTO DELLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE URBANE DERIVANTI 
DALL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE SITO IN LOCALITÀ BRÀ FINO AL 31/07/2023. 

 
IL SINDACO 

PREMESSO: 
 che la Provincia di Savona con provvedimento n° 102 prot.5942 del 4/2/1997 ha autorizzato in 

via provvisoria, ai sensi del D.lgs. 152/2006 e L.R. 43/95 lo scarico nel Torrente Lerrone delle acque 
di scarico in uscita dall’impianto di trattamento e depurazione degli scarichi reflui urbani derivanti 
dall’impianto di depurazione sito in località Bra’; 

 che tale autorizzazione è subordinata alle prescrizioni contenute nella stessa ed in particolare il 
rispetto dei limiti di accettabilità del refluo se rientranti nella Tabella 3 dell’Allegato 5 alla parte III 
del D.lgs 152/2006 e s.m.i.; 

 
CONSIDERATO che tale autorizzazione non definisce il periodo di provvisorietà, ma giusto quanto stabilito 
dal Capo II art. 124 – comma 8 del D.lgs 152/2006 che stabilisce quanto segue: 
“Salvo quanto previsto dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, l'autorizzazione è valida per quattro 
anni dal momento del rilascio. Un anno prima della scadenza ne deve essere chiesto il rinnovo. Lo scarico 
può essere provvisoriamente mantenuto in funzione nel rispetto delle prescrizioni contenute nella 
precedente autorizzazione, fino all'adozione di un nuovo provvedimento, se la domanda di rinnovo è stata 
tempestivamente presentata. Per gli scarichi contenenti sostanze pericolose di cui all'articolo 108, il rinnovo 
deve essere concesso in modo espresso entro e non oltre sei mesi dalla data di scadenza; trascorso 
inutilmente tale termine, lo scarico dovrà cessare immediatamente. La disciplina regionale di cui al comma 3 
può prevedere per specifiche tipologie di scarichi di acque reflue domestiche, ove soggetti ad autorizzazione, 
forme di rinnovo tacito della medesima.” 
RILEVATO che il Comune di Garlenda ha presentato domanda di rinnovo e rilascio di autorizzazione 
definitiva prot.5942 del 13/10/1999 e prot.481 del 28/01/2002, per effetto delle quali, ai sensi dell’art.45 
c.7 D.lgs 152/1999, e art.124 c.8 Dlgs n.152/2006, si ritiene sia autorizzato ex lege il provvisorio 
mantenimento in funzione dello scarico medesimo sino all’adozione di nuovo provvedimento abilitativo, 
come peraltro affermato dalla Provincia di Savona, nell’Ordinanza di archiviazione n.2807 del 27/03/2003, la 
quale, avendo verificato che è stata formalmente richiesta alla Provincia stessa l’Autorizzazione allo scarico e 
che l’Autorizzazione provvisoria rilasciata non è soggetta a termine e, pertanto, si considera rilasciata a 
tempo indeterminato, come precisato dalla circolare Regione Liguria n.105736/1055 del 26/07/2001. 
VISTO il Decreto del Presidente della Provincia di Savona n° 149 del 29.09.2015 con il quale si approvava la 
progettazione preliminare relativa agli interventi per il “conferimento all’impianto consortile dei comuni di 
Alassio, Albenga, Cisano sul Neva, Garlenda, Laigueglia, Ortovero, Villanova d’Albenga e Zuccarello”; 
EVIDENZIATO, seppur ribadendo le osservazioni e contestazioni inerenti il collettamento degli altri comuni 
indicati in tale progettazione preliminare, che tra gli interventi previsti è stata inserita la riconversione 
funzionale e la sistemazione degli impianti e dei sollevamenti presenti nei punti terminali delle reti fognarie 
comunali al fine del definitivo collettamento della rete di Garlenda al depuratore consortile; 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio Comunale n° 45 del 21/12/2016 ed allegata convenzione 
successivamente sottoscritta con la quale il Comune di  Garlenda affidava “in house providing” la gestione 
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del Servizio Idrico Integrato alla Società Ponente Acque Scpa incaricata dalla Provincia di Savona con 
delibera del Consiglio Provinciale n°94/2015 per la gestione dell’ATO Centro Ovest 3; 
DATO ATTO che a seguito dell’intervenuta Sentenza della Corte Costituzionale n° 173/2017 e delle 
successive determinazioni assunte dall’EGATO in tema di affidamento del SII, la società Ponente Acque Scpa 
è priva di continuità aziendale e pertanto non può proseguire l’attività sociale caratteristica ed è posta in 
liquidazione; 
VISTA inoltre la delibera del Consiglio Provinciale n° 12 del 13.03.2019, con la quale è stato stabilito che 
“nelle more dell’affidamento del servizio idrico integrato nell’ATO Centro Ovest 1 di consentire a Ponente 
Acque Scpa la prosecuzione delle attività del S.I.I. attraverso le due consorziate che la compongono ovvero 
Servizi Ambientali Spa e Sca Srl”; 
EVIDENZIATO che la provincia di SAVONA, in qualità di EGATO, ha ritenuto opportuno, alla luce di quanto 
sopra, consentire in via provvisoria il prosieguo dell’affidamento della gestione del servizio idrico integrato 
alla Società Ponente Acque S.c.p.a. nei limiti del disbrigo dei compiti di gestione ordinaria delle reti e degli 
impianti fognari e di depurazione per il tramite delle sue consorziate Servizi Comunali Associati (S.C.A.) S.r.l., 
Servizi Ambientali S.p.a.. 
RIBADITO che quanto sopra è stato disposto - nelle more dell’avvio della piena efficacia del nuovo 
affidamento del S.I.I. alla Società Acque Pubbliche Savonesi S.c.p.a. attualmente in corso, al fine di evitare 
interruzioni nei servizi pubblici essenziali e nella gestione degli interventi compresi quelli del Comune di 
Garlenda; 
DATO ATTO che l’Assemblea dei soci di Ponente Acque, all’unanimità, in data 18.03.2019 ha deliberato di 
recepire dal D.C.P. summenzionate ed avviare con le consorziate Servizi Ambientali e Sca tutte le attività 
necessarie alla prosecuzione, in nome e per conto di Ponente Acque, delle gestioni in essere nel territorio 
dell’ex ATO Centro Ovest 3 e di proporre a Sca Srl di gestire pertanto in nome e per conto di Ponente Acque, 
il S.I.I. dei Comuni di Albenga e Garlenda; 
VISTA la Convenzione per il trasferimento delle gestioni in essere nell’ex ATO Centro Ovest 3 siglata in data 
04.06.2019 tra Ponente Acque Scpa e Sca Srl, laddove all’Art. 4 si evidenzia che: 

 Servizi Comunali Associati (S.C.A.) S.r.l. svolgerà per conto della Ponente Acque Scpa esclusivamente 
la gestione ordinaria, la gestione dei lavori di manutenzione straordinaria urgente atti a garantire la 
regolare fornitura del S.I.I. nei Comuni di Albenga e Garlenda, proseguendo senza soluzione di 
continuità nelle gestioni già esercitate con i suddetti dalla stessa Ponente Acque Scpa.  

 Questa prosecuzione avrà luogo previa redazione e sottoscrizione da parte di Servizi Comunali 
Associati (S.C.A.) S.r.l. e di Ponente Acque S.c.p.a. di un apposito verbale di consegna, recante il 
testimoniale di stato degli impianti, delle reti e delle dotazioni destinate alla gestione del servizio di 
cui è detto sopra. 

 In ogni caso, tutti i lavori per la realizzazione di nuove opere successive alla sottoscrizione del 
predetto verbale di consegna dovranno comunque essere sottoposti all’approvazione preventiva del 
nuovo Gestore Acque Pubbliche Savonesi per l’avvio dei vari iter autorizzativi.” 

 
VERIFICATO CHE: 

 in data 21.12.2016 è stata approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 45, apposita 
convenzione per l’espletamento “IN HOUSE PROVIDING” del Servizio Idrico Integrato, regolante i 
rapporti tra il Comune di Garlenda e la società Ponente Acque Scpa, sulla base dei dettami di cui alla 
Convenzione di affidamento del SII tra EGATO e il Gestore del  28 gennaio 2016; 

 in data 30.12.2016 il Consiglio di Amministrazione di Ponente Acque Scpa ha approvato la 
convenzione per l’espletamento “IN HOUSE PROVIDING” del Servizio Idrico Integrato, regolante i 
rapporti tra il Comune di Garlenda e la società Ponente Acque Scpa, sulla base dei dettami di cui alla 
Convenzione di affidamento del SII tra EGATO e il Gestore del  28 gennaio 2016; 

 in data 12/01/2019 e 19/01/2017 la convenzione di cui al punto precedente è stata regolarmente 
sottoscritta dal Comune di Garlenda e dalla società Ponente Acque Scpa; 

 tra i servizi di cui al punto precedente è ricompresa la gestione del servizio acquedotto e 
depurazione e fognatura per il Comune di Garlenda; 

 che la Convenzione al com.7 dell’art. 2 stabilisce che “Il Gestore regolerà autonomamente i rapporti 
contrattuali con società terze che alla data della stipula della presente Convenzione forniscano al 
Comune beni o servizi inerenti la gestione del SSI (per esempio riguardante la fornitura di acqua 
potabile e della fognatura e depurazione)”. 
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RICHIAMATO il Verbale di consegna degli impianti del 24/01/2017 con la quale si consegnava il servizio II 
alla Società Ponente Acque Scpa con sede in Borghetto Santo Spirito, Via Viglieri 7/2, in qualità di gestore 
del Servizio Idrico Integrato incaricato a seguito della sopracitata convenzione; 
DATO ATTO che la Servizi Comunali Associati (S.C.A.) Srl, in previsione della sottoscrizione del verbale di 
consegna con la Società Ponente Acque S.c.p.a., in data 20/11/2019 prot.5572 ha fatto pervenire a questo 
Comune una propria relazione preliminare sullo stato dell’arte degli impianti SII comunali a tale data e dallo 
stesso documento si evincono una serie di criticità per le quali risultano necessari interventi manutentivi, in 
regime ordinario, per il mantenimento in perfetta efficienza degli impianti di depurazione, delle reti fognarie 
e delle stazioni di sollevamento e/o rilancio esistenti oltre all'avvio delle operazioni ricognitive e progettuali 
finalizzate alla redazione di un piano di intervento per la messa a norma e l'ottenimento definitivo delle 
conseguenti autorizzazioni; 
CONSIDERATO nel contempo imprescindibile l'avvio delle operazioni progettuali necessarie alla 
riconversione funzionale e sistemazione del depuratore comunale in questione e finalizzata al collegamento 
dello stesso all’impianto consortile di Borghetto S.S. (SV), così come previsto dalle disposizioni del vigente 
Piano d’Ambito; 
PRESO ATTO che ad oggi anche a seguito degli impegni convenzionali in essere si ritiene emettere il 
presente provvedimento nei confronti del Gestore Unico, attualmente Ponente Acque S.p.a. ed altresì del 
Gestore Operativo individuato dall’A.T.O. idrico nella società SCA S.r.l., imponendo alla stessa l’attivazione di 
tutte le attività di cui ai punti precedenti, stabilendone la conclusione entro e non oltre il 31/07/2023; 
VISTA Deliberazione di Giunta comunale n.100 del 17/12/2019 avente ad oggetto: PONENTE ACQUE SCPA / 
COMUNE DI GARLENDA - OPERAZIONI DI TRASFERIMENTO DELLA GESTIONE CORRENTE DEI SERVIZI ALLA 
SCA SRL; 
 
VISTO l'art. 50 del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267; 
VISTO il D.lgs 152 del 03.04.2006; 

 
ORDINA 

 
per tutte le motivazioni edotte in premessa ed al fine della salvaguardia della salute pubblica, alla 
Soc.Ponente Acque SCARL in liquidazione, con sede in Borghetto SS (SV) ed alla  S.C.A. Srl con sede in 
Alassio (SV), in qualità di gestore operativo del Servizio Idrico Integrato: 
 
o il mantenimento, sino al 31.07.2023 dello scarico fognario derivante dall’impianto di depurazione del 

Comune di Garlenda in località Brà; 
 

o l'attuazione degli interventi manutentivi di cui alla citata convenzione approvata con DCC n. 45 del 
21/12/2016 e successivamente sottoscritta, in regime ordinario, per il mantenimento in perfetta 
efficienza degli impianti, delle reti fognarie e delle stazioni di sollevamento e/o rilancio esistenti della 
rete di Garlenda; 

 
o la redazione di un piano di intervento propedeutico alla messa a norma degli impianti, delle reti fognarie 

e delle stazioni di sollevamento e/o rilancio esistenti e all'ottenimento delle conseguenti autorizzazioni 
definitive; 

 
o nel contempo, l'avvio delle operazioni ricognitive e progettuali necessarie alla riconversione funzionale e 

alla sistemazione del depuratore comunale della località Brà al fine del collegamento dello stesso 
all’impianto consortile di Borghetto S.S. (SV), così come previsto dalle disposizioni del vigente Piano 
d’Ambito; 
 

DISPONE 
 
che la presente ordinanza sia notificata: 
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alla Società S.C.A. Srl, con sede in Viale Hambury, 118  Alassio (SV), al seguente indirizzo di posta certificata 
della Società stessa: acquedottosca@pcert.postecert.it; 
alla Società Ponente Acque scpa in liquidazione, con sede in Via Viglieri n.7, Borghetto S.S. (SV), al 
seguente indirizzo di posta certificata della Società stessa: ponenteacque@pec.it; 
e sia comunicata: 
 
All’ATO        SAVONA 
 
Alla Provincia di Savona Settore Ambiente    SAVONA 
 
Alla Prefettura       SAVONA 
 
All’ARPAL        SAVONA 
 
All’Asl n° 2 Savonese      ALBENGA 
 
AL Comando Polizia Municipale     SEDE 
 
Ai sensi dell’art. 3, quarto comma, e 5, terzo comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241 avverte inoltre che il 
responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Area Tecnica. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al 
tribunale regionale amministrativo della Liguria (legge 6 dicembre 1971, n. 1034), ovvero, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni dalla notificazione (D.P.R. 
24 novembre 1971, n. 1199). 
 
Dalla residenza municipale,  
 
 
 
 
 il Sindaco 
 SILVIA PITTOLI / ArubaPEC S.p.A. 
 


